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prese di r ipris t inare la « a s p e t t a t i v a per Ì 
motivi di famiglia », che, per essere senza 
assegni, mentre nessun onere produr rebbe 
all 'Erario, permet te rebbe a buon numero 
di ufficiali di s is temare vi tal i interessi, 
agevolando even tua lmente il loro esodo 
dall'esercito ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già preso 
in considerazione l ' eventua l i tà di ripristi-
nare le concessioni de l l ' a spe t ta t iva per mo-
tivi di famiglia agli ufficiali che ne facciano 
domanda, e p rovvederà t r a breve ad ema-
nare le relat ive disposizioni. 

« Giova d ' a l t r a pa r t e soggiungere che 
tali concessioni, oltre a res tare na tura l -
mente subordina te alle l imitazioni che nei 
casi singoli po t r anno essere imposte dalle 
esigenze del servizio, non si es tenderanno 
agli ufficiali in servizio a t t ivo appa r t enen t i 
a quelle classi di nasci ta i cui ufficiali delle 
categorie in congedo siano ancora richia-
mati alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . » . 

Tedesco Ettore. — A l ministro della guerra. 
« Per conoscere le ragioni per le quali, 
mentre si t r a t t engono sot to le armi gli uf-
ficiali di amminis t razione di classi già da 
tempo congedate, non se ne riconoscono i 
diritti nei r iguard i de l l ' avanzamento al 
grado superiore. 

' « Risul ta in fa t t i che da var i mesi sono 
stati promossi i t enent i di amministrazione 
in servizio a t t ivo permanente con anzia-
nità marzo-aprile 1917 e non ancora quelli 
di complemento con anziani tà agosto 1916, 
1 quali per l ' a r t icolo 1° della circolare 752 
del Giornale Militare 1916 (decreto luogote-
nenziale, n. 16§2, del 20 novembre 1916) 
avrebbero avu to dir i t to alla nomina a ca-
pitano contemporaneamente agli effett ivi 
della stessa anziani tà ». 

R I S P O S T A . — « Tanto l 'ar t icolo 17 della 
i e gge d ' a v a n z a m e n t o 2 luglio 1896, nu-
mero 254, quan to l 'ar t icolo 1 delle dispo-
sizioni e m a n a t e per la guerra con il de-
creto luogotenenziale 20 novembre 1916, 

1652, stabiliscono che gli ufficiali delle 
categorie in congedo, ove posseggano de-
terminati requisiti , possono conseguire a-
vanzamento a seguito o in t a lune circo-
stanze, di pari passo coi colleghi della stessa 
arma o anzianità del servizio a t t ivo per-
manente. L ' a v v e n u t a promozione di questi 
ultimi è condizione necessaria ma non suf- '' 

fidente per la promovibi l i tà di det t i uffi-
ciali del congedo che deve poi, di vol ta in 
vol ta , essere decisa dal Ministero con cri-
ter i discrezionali in relazione alle var ie esi-
genze dei servizi e dei quadr i . 

« In . a t to , essendo venuto a cessare lo 
s ta to di guerra guerreggiata ed essendosi 
p rovvedu to alla smobilitazione di gran 
p a r t e degli ufficiali e servizi speciali isti-
tu i t i per la guerra, non Si r iscontra alcun 
giustificato mot ivo di nominare nuovi capi-
t an i di amministrazione, mentre gli ufficiali 
di ta le grado sono già sufficienti ai bisogni 
a t tua l i e le eventual i nuove promozioni, 
oltre ad aggravare l ' a t tua le penuria di su-
bal terni , verrebbero a porre molti ufficiali 
in condizioni di non t rova re impiego ade-
guato al grado. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Trozzi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se intenda provvedere sollecitamente 
ed in tegra lmente al congedamento di t u t t i 
gli ufficiali di complemento . della classe 
1896, compresi quelli numerosissimi appar te -
nenti alla pr ima categoria ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali della classe 1896 
di seconda e terza categoria sono s ta t i con-
gedati dal 10 al 22 corrente mese. Da to però 
l ' a t tua le deficienza dei quadr i non è pos-
sibile dar corso anche al l icenziamento di 
quelli appa r t enen t i alla pr ima categoria, 
che però saranno lasciati in l ibertà appena 
possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Trozzi. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere i motivi che r i t a rdano la 
costruzione della s t rada rotabi le da Castel 
del Monte a Villa Santa Lucia, in provincia 
di Aquila, per cui fu già presenta to elabo-
ra to proge t to tecnico, mentre ta le costru-
zione è imposta dalla necessità di tu te la re 
i vi tal i interessi della laboriosa popolazione 
di Castel del Monte, la quale, mediante 
de t t a s t rada , pot rebbe avere agevole adi to 
alla stazione fer roviar ia di Bussi, con no-
tevole vantaggio per il commercio locale. 

« R I S P O S T A . — « La s t rada da Castel del 
Monte a San ta Lucia, per l 'accesso alla 
stazione fe r rov ia r ia di Bussi non fu am-
messa dalla Commissione tecnica is t i tui ta 
per l 'appl icazione del decreto luogotenen-

; ziale 30 giugno 1918, n. 1019, poiché l ' intero 


